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Migliaia di italiani si muovono verso i piccoli centri 
attratti dalle offerte occupazionali dell'economia terziaria 
Il costo degli appartamenti, poi, è più accessibile 
L'esodo non è sfuggito però all'attenzione della mafia 

In fuga verso la provìncia dei sogni 
Lavoro, casa, tranquillità: un mito lontano dalle metropoli 
Abbandonate le grandi città Come in una grande fu
ga Ma verso dove7 Verso che cosa'' Uno dei più inte
ressanti dati forniti dall ultimo censimento dell'lstat 
menta spiegazioni dettagliate Perché quest esodo ver
so le città piccole porta dritto ai nuovi posti di lavoro 
dell industria terziaria Porta alle citta dove le case co
stano di meno e dove la vita è più tranquilla A misura 
d uomo E, nel Sud, anche a misura di mafia 

FABRIZIO RONCONE 

Wm ROMA Qualcuno dicono 
ali Istat non ha capito I dati 
dell ultimo censimento non 
sono stati letti tutti bene Valu 
ta/ioni artificiati Troppo otti 
mistiche Forse salutazioni di 
comodo Avrebbero dovuto 
presentarlo dopo il 5 aprile 
questo censimento Ora e ne
cessario qualche chianmento 

Per esempio sulla «forte ten
denza ad abbandonare le 
grandi citta» la gente non le la
scia per andarsi a rifugiare nel 
la quiete di una villa in provin
cia L esodo ha altre, piti crude 
ragioni lavoro costo della ca
sa eliminazione del pendola 
rismo E con questi elementi 
di pressione che gli italiani ten
dono ad allontanarsi dalle me
tropoli Gli italiani che vivono 

di stipendio si capisce Quindi 
italiani non troppo felici Certo 
non ricchi Li ricchezza (altra 
precisazione) del Paese cui 
fanno riferimento alcuni dati 
del censimento non riguarda 
infatti gli italiani ma 1 industria 
terziaria Quella si e ricca e 
crescente 

E c o una stretta connessio 
ne tra lo sviluppo dell econo 
mia terziana e la marcia degli 
italiani verso i piccoli centri 
L Istat esplicitamente spiega 
•Gli imprenditori hanno dimo
strato negli ultimi anni una 
forte tendenza a preferire il co
mune di media grandezza alla 

metropoli Si deduce che la 
gente va a vivere dove e è più 
lavoro Dunque in provincia 

Chiarissimi d altra parte i 
dati sulla crescita dell occupa 
zione nei comuni capoluogo 
ha ivuto uno sviluppo 
dell S 8'e contro I 11 (>, dei 
comuni non capoluogo 

Nel dettaglio a Milano si re
gistra un calo dell occtipazio 
ne pan al Si mentre nel suo 
hinterland 1 aumento e addirli 
tura del I 2 \> A I orino e è una 
sostanziale stabilita ma in prò 
vmcia I occupazione e cresciu 
ta del 7 . Netta la differenza 
anche .il Sud Napoli incre
mento del 9'tj contro il 16 de 
gli altri comuni della provincia 
I arante il capoluogo che per 
de I 8« e gli altri centri della 
provincia che registrano un in 
crementoclel2l 

Massimo LIVI Bara demo 
grafo ha scritto sul Sole J-t 
Óre- « I utto questo non vuo1 

dire che I Italia si disurbaniz 

za ma solo che il Ir idizionale 
processo di urbanizzazione 
caratterizzato dalla crescita 
per immigrazione dei grandi 
centri e dall abbandono delle 
campagne 0 completamente 
esaurito Sono i piccoli e me
di comuni che vanno acqui 
sendo pian piano caratteristi 
ctie u rbane 

Caratte rishche che gli Italia 
ni sanno riconoscere Oltre al 
poslc» di lavoro ci sono litri 
elementi L il pendolarismo e 
uno di questi Rnggiungerc in 
macchina 1 ufficio o la labbri 
ca costa ÌZ passare una vita su 
un autobus o su un treno non 
piace a nessuno 

Non solo Influisce nella 
scelta di altomari irsi dalla me 
tropoli anche un altro elemen 

lo Piuttosto imporrante quello 
relativo al costo della casa Ba 
sta chiedere a qualsias ageu 
'ia immobiliare II costo a me 
t-o quadro di un appartamento 
può variare tr.i grande citta e 
piccola citta anche di quattro 
milioni Tanto La gente non ci 
pensa due volte a fare i baga
gli 

Anche perche poi in qua1 

he circostanza la provincia 
sipnilie i davvero tranquillità 
vita più civile Come succede 
sembr i a Latina la citta dei 
record 251 di incremento elei 
nuclei familiari Ili. diauincn 
to dei residenti nel decennio 
81 91 

Il vescovo della cittadina 
pontina monsignor Domenico 
l'eolie ha dichiaralo 'Qui In 

gente continua a venire perche'' 
questa ò una citta aperta una 
citta dove i rapporti umani so 
no migliori che altrove» l'roba 
bile Ma migliori che iltrovc 
sono anche per esempio i 
servizi Migliori che lungo la 
costa Domiziana Migliori che 
nella bassa Ciociaria 

C una cittadina nel verde 
1 o dicono i numeri nel volgere 
di pochi anni I amminislrazio 
ne comunale e nuscita a porta 
re le macchie di verde da 10 et 
tari a 8*5 Ma non aumentano 
solo le aiuole Anche i posti di 
lavoro ovviamente scuole uf
fici postali musei La gente si e 
messa m fila oli ufficio di collo-
c amento con ragionevoli spe-
r inze di essere chiamata 

A Litina assicurano gli abi
tanti la vita quotidiana 6 a mi 
sura d uomo E perciò negli 
ultimi tempi anche a misura di 
camorra 

I.esodo di migliaia di Italia 
ni versoi piccoli centri nell Ita

lia del Mezzoggiorno non e 
ignoralo dalla criminalità orga 
nizzata che conosce la regola 
più alto ò il numero degli ahi 
tanti più grande diventa la tor 
la delle sovvenzioni 

A Latina lentamente la ca 
morra In Sicilia a Misterbian 
co da tempo la mafia 

Misterbianco e un eccellen 
le esempio negativo Distante 
cinque chilometri da Catania 
agli inizi degli anni 70 aveva 
circa 12 mila abitanti Oggi so 
no diventati oltre -12 nula In 
una cittadina costruita senza 
piano regolatore Misterbianco 

. e una città abusiva che vive 
abusivamente per conto di un 
boss Giuseppe Pulvirenti -o 
Malpassotu» , 

Indagare sulle attivila con 
frollate dai suoi uomini o a p n 
re i libri contabili delle oltre 
mille imprese, per io più coni 
mcrciali che operano nella 
cittadina vuol dire capire le 
considerazioni falle ali Istat 
martedì scorso •! comuni gon
fiati aiutano non solo I econo 
mia del temano ma al Sud in 
qualche caso anche qne Ila 
della malia» 

Pesa il fenomeno delle seconde case 
ma c'è chi invoca il libero mercato 

Vuoti 5 milioni 
di alloggi: è colpa 
dell'equo canone? 
L'istat spiega il fenomeno con l'aumento delle se
conde case 11 presidente dell'Unione dei piccoli 
proprietari, Ranieri, invece, si scaglia contro la 
legge sull'equo canone Si allunga anche l'ombra 
della speculazione immobiliare Fatto sta che ri
spetto all'81 le case vuote sono aumentate del 
21,9"o Oltre cinque milioni dt appartamenti inuti
lizzati nelle città dei senza-casa 
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* RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 
I TIPO DI COMUNE 

LE CASE DEGLI ITALIANI 

CENSIMENTO 
1991 1981 

Numero % Numero % 

' i ' r | rjl̂ *w*» •̂ T*"-"»^ hy 

VARIAZIONI 
INTERCENSUARIE 

Numero % 

ABITAZIONI OCCUPATE 
Italia settentrionale 
Italia centrale 
Italia meridionale e insulare 
Totale abitazioni occupate 
Comuni capoluogo 
Altr i comuni 

ABITAZIONI NON OCCUPATE 
Italia settentrionale 
Italia centralo 
Italia meridionale e insulare 
Totale abitazioni non occupate 
Comuni capoluogo 
Altri comuni 

TOTALE 
Italia s e t t en t r iona le 
Italia cen t r a l e 
Italia mer id iona l e e i n su la re 
Totale genera le 
Comuni capoluogo 
Altri comuni 

9 368 419 
3 765 928 
6 375 015 

19.509.362 
6 220 751 

13 288 611 

8 623 837 
3 336 974 
5 548 247 
17.509.058 
6 004 542 
11 504 516 

2 013 312 
998 000 

2 282 210 
5.293.522 
857 783 

4 435 739 

38.0 
18,9 
43,1 
21,3 
16 2 
83,8 

11 381 731 45 9 
4 763 928 19,2 
8 657 225 34.9 
24.802.884100,0 
7 078 534 28 5 
17 724 350 71 5 

1 819 430 
809 578 

1 714 651 
4.343.659 
667 944 

3 675 715 

10 443 267 47 8 
4 146 552 19 0 
7 262 892 33 2 
21.852.717100,0 
6 672 486 30,5 
15 180 231 69,5 

744 582 
428 954 
826 768 

2.000.306 
216 209 

1 784 095 

193.882 
188.422 
567 559 
949.863 
189 839 
760 024 

938 464 
617 376 

1 394 327 
2.950.167 
406 048 

2544119 

PAOLASACCHI 

M ROMA Palazzi vuoti da 
decenni soli con i loro fregi 
che adornano il portale ed un 
antico sapore del tempo che 
immobile e rimasto sigillato 
nelle stanne Dove se ne sono 
andati gli abitanti' Nelle citta, 
a curare i loro affari che dalla 
grande azienda agraria si con 
centrarono via via su II indù 
stria o su altre «eddilizie pro
fessioni 
Mal immagine di Trevi antico 
e nobile bórgo umbro che i 
dati Istat sull incremento delle 
abitazioni vuote fami" tornare 
alla memoria non e che una 
metafora di quanto accadeva 
nell Italia di tanti anni fa Ora 
il fenomeno semmai e I oppo
sto Ora che si parla sempre 
più di fuga dalla citta ma non 

almeno secondo le prime in 
terpretazioni sulla spinta di li 
nean fenomeni di evoluzione 
dell economia italiana E for 
se nemmeno tanto sulla spin 
ta della tanto declamata spin
ta ecologica 

L'Istat attribuisce ali incre
mento della seconda casa, so
prattutto nelle località di va 
canza una causa ragguarde
vole dell aumento delle abita
zioni non occupate Sono in 
tutta Italia 5 milioni e 293 522 
ovvero 949 863 in pili rispetto 
al I98l un balzo eie del 
21 £tt Di esse soltanto il 16% e 
situato nei Comuni capoluo
go mentre I83'A. negli altri Co
muni «a riprova dice I Istat 
della circostanza che la quota 
pai rilevante di questo stock di 

abitazioni è costituito dalle" se 
conde case utilizzate per le 
vacanze» E in aumento sono 
anche le abitazioni occupate 
ma in misura molto meno 
consistente rispetto a quelle 
vuote sono 19 milioni e 
509 362 ovvero poco più di 2 
milioni in più (2 000 306) n-
spetto allSI quindi un mere 
mento dell 11 4 e È evidente 
che I attenzione si concentra 
maggiormente su quegli oltre 
cinque milioni di apparta
menti vuoti in un paese dove 
il problema dei senza cavi ò 
più che mai ali ordine del 
giorno 

Ma, dunque il lenomeno ò 
esclusivamente attribuibile ai 
maggiori introiti di chi compra 
o affitta una casa per le sue 
vacanze7 Guardando con at 

tenzione le tabelle diffuse clal-
I Islat non pejssono, però non 
colpire i dati delle metropoli 
come quelli eli Roma di Na 
poli e per certi versi anche di 
Milano e Tonno 186 592 case 
non cxxupatc nel Comune di 
Roma 31 GÌ I in quello di Na 
poli 32 304 a Torino e 39 321 
nel Comune eh Milano Fvi 
dcntemenle trattandosi di da 
ti che riguardano I intera are'a 
del Comune si potrebbe trat 
tare in parte eli migrazione 
dalla citt.i vera e propria alle 
zone pili periferiche oppure 
come più d uno suggerisce 
anche in questo caso ci pò 
Irebbe rientrare il fenomeno 
delia seconda casa in que sia 
occ isione trasformata in un 
pied a terre per uomini el affa 

ri politici, professionisti ecc 
che frequentemente vengono 
per il loro lavoro a Roma o a 
Milano dove la Gabelli vede 
in quei circa 40 000 apparta
menti non utilizzati «un nor
male processo fisiologico di 
compravendita» ovvero si 
tratterebbe di case vuote in al
levi che qualcuno le compri 
0 in attesa che venga ad abi 
1 irci il nuovo proprietario 

Pili impressione fanno 
que'le circa duecentomila ca
se vuote di Roma h n n o un 
pò riflettere C è qualcuno 
come il presidente dell'Uppi 
(l'Unione dei piccoli propne-
tan immobiliari) Aldo Ranie
ri che da un altro tipo di spie
gazione lanciando strali du
rissimi nei confronti della leg
ge sull equo canone Per lui è 

la colpevole numero uno del 
fenomeno delle case vuote 
«Ma scusi -dice con tono de
terminato e vivace - che inte
resse ha un piccolo propneta-
no a tenersi un inquilino E 
poi ' Se si sposa un figlio o una 
figlia insomma se ha bisogno 
rientrare in possesso della ca
sa, deve aspettare ben cinque 
anni senza alcuna sicurezza 
di riaverla» -I dati Istat - prose
gue Ranieri sono I ennesima 
dimostrazione che le case in * 
Italia ci sono Basterebbe abo- » 
lire la legge sull equo canone 
e con un offerta massiccia t 
crollerebbero anche i prezzi 
degli affitti» Il presidente del-
I Uppi non ha dubbi «Libero 
mercato» E la grande proprie
tà e ome si comporta'' Nessu

no in questo campo osa sbi 
lanciarsi Ma e evidente dico
no in molti che anche qui 1 e 
quo canone la sua parte la fa 
E così, anziché aspettare 11 
anni per riottenere locali adi 
biti ad uso ufficio, molli grup 
pi prelenscono tenere gli edi
fici vuoti in attesa del miglior 
offerente per una vendita che 
sia la più redditizia possibile 
Anche I ombra della specula 
zione si allunga pesantemen
te sul fenomeno delle case 
vuote E, non c'e dubbio pure 
la storica divisione tra le due 
Italie si (a sentire nei dati Istat 
Nel Sud e nelle isole ad esem
pio la percentuale di abita 
zioni non occupate e superio
re a quella del Nord 43 I -e. 
contro 38 0% E sempre al Sud 
le case abitate sono netta 
mente inferiori a quelle del 
Nord b 375 015 contro 
9 368 419 Le immigrazioni si 
sa, sono partite sempre dal 
Meridione Ed il 'enomeno, 
evidentemente, continua 
Seppur una lettura va data an
che uttrraverso il decremento 
delle nascite che al Sud si fa 
sentire in modo particolare 

Quello fotografato dall Istat 
ev un quadro assai complesso 
e articolato, dove una miriade 
di cause e concause si intrec
cia siili onda di problemati 
che dal sapore spesso tuli al
tro che bucolico come quello 
evocalo dalle immagini di una 
fuga dalle citta per amore del 
la natura O da quegli antichi 
palazzi dei borghi umbri dove 
e, rimasto sigillato il tempo di 
tanti anni fa, anni in cui però 
iniziavano processi di cam 
biamento diretti e gestiti da 
politiche che hanno reso le 
nostre città con le loro case-
vuote, invivibili 

«Macché voglia di natura, si cerca rappartamento possibile» 
L'urbanista Campos Venuti analizza 
la fuga dalle città secondo lìstat 
«I prezzi di un alloggio metropolitano 
hanno raggiunto livelli intollerabili» 
Ma l'italiano si aggrappa al «mattone» 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA Fuga dalle metro 
poli e dalle città tanta «voglia 
di paese» Un immagine bu 
colica quella che ci viene of
ferta dai primi dati del censi
mento che mette a tuoco e 
conferma che i cittadini non 
vivono più nelle città Per le 
famiglie non e off limitssolo il 
centro storico di Roma Mila 
no Venezia lo spopolamen 
to colpisce gli agglomerati 
con più di SOOmila abitanti e 
tutti i Comuni capoluoghi 
hanno perso il 6 "'-*. dei resi 
denti Ma I esodo verso i cen 

tri medio piccoli tra i cinque
mila e i centomila abitanti 
nasce davvero dalla voglia di 
una vita più tranciuilla più 
«umana» dal desiderio di 
evasione dai ritmi e dallo 
smog della città' «Macche de
siderio di natura di ambien 
te La verità £ che i prezzi del 
le case nella città sono giunti 
a prezzi intollerabili e nessu 
no può più permetterseli» 0 
la risposta di Giuseppe Cam 
pos Venuti docente di urba 
rustica al Politecnico di Mila 
no Che sottolinea come il 

dato tanto enfatizzato dalle 
anticipazioni dell Istat 0 in 
realtà noto e arcinoto la fuga 
dalle città es iniziato I "i anni 
là E prosegue Un trend ge
nerato in larga misura da pa 
tologie speculazione rendi 
te scelte indotte dalle- mimo 
biliari e finanziane Ut conse 
guenza nei centri storici 
prezzi alle stelle dove la spe
culazione preferisce collexa 
re il terziario 

Un processo irreversibile 
che non colpisce però solo 
l'Italia ma tutte le citta eu
ropee. È un fenomeno sl
mile a quello che ha colpi
to Parigi, Monaco, Franco
fone? 

La differenza non da poco 
tra noi e le altre citta europee 
e che queste ultime hanno un 
sistema di trasporti collettivi 
straordinario Noi invece lo 
sognamo Da tutti i ce ntn re 
sidenziah e periferici delle 
grandi citta europee si rag 
giunge con il me tre") il eentro 

Per andare il lavoro o la sera 
per assistere a uno spellaco 
lo In It ilia nive ce siamo suc
cubi di un prex esso di decen
tramento in larga misura 
coatto 

Invece della Tuga, ia depor
tazione dalla città? 

Direi segregazione Pere ho 
una volta ' he ci si e spostati 
per uscire da qui sic- periferie 
metropolitane ci vogliano gli 
argani Cio«v I automobile 
Cortei eli macchine- che si 
bloccano si intasano si fer 
mano quando piove Non si 
sa più come fare e sui pove ri 
cittadini arriva poi la mazzata 
delle targhe alterne Perchè-
invece di provvede re con si 
slemi di Ir isportocolli-Itivi ri 
solvendo il male alla radice 
si curano gli effetti non la 
causa La gente si spost i a 
prezzo di sacrifici menarrabi 
li Altrochéqu ilitadella vila 

L'unica metropoli che sem
bra, dai primi dati, non 
perdere popolazione è Ro

ma. Una controtcndenza, 
un'anomalia? 

Li macchina burocrate i e 
unministrativa sicuramente 
«incolla», tiene stretta la città 
Anche se e e da tenere pre
sente che Roma e un Comu 
ne gigantesco una superficie 
eli 1 500 chilometri quadrati 
150milo ettari Equivale gros
so modo a tutta 1 arca metro
politana milanese compresi i 
comuni della cintura che 
idesso ospitano più della 
meta della popolazione del-
I arca metropolitana Cosi, 
mentre i milanesi si trasferi
scono nei piccoli comuni del 
la periferia i romani sono an 
ci iti nella penlena della capi
tale Che poi dista dal centro, 
lo stesso numero di chilome
tri di Abbiategr.isso o Cinisel 
lo Balsamo Oramai anche i 
Castelli romani sono periferia 
di Roma dove pere") qualcu
no ha ancora la casa delle va 
e inze- A Milano nessuno si 
va a fare la seconda casa nel 

la cintura periferica milane 
se 

Più di cinque milioni le ca
ne vuote. Quasi tutte secon
de case come dice l'Istat? 

In larghissima misura si Cre 
do che in Italia ci sono alme
no 4 milioni di case per va
canze È un altro dato patolo 
gico perche e un investimen 
to che gli italiani bloccano 
solidificano nella pietra E 
queste case se tutto va bene 
vengono usate 60 giorni al 
l'anno Nessun paese della 
ricca europa ha la stevsa per
centuale di secondecasc 

Perchè gli italiani credono 
che il mattone è l'investi
mento più sicuro. 

Certamente Ma ricordiamoci 
che si tratta di soldi bloccati, 
immobilizzati non vengono 
investiti in strutture produtti
ve Il risparmio non si indiriz
za verso la produzione ma 
verso la speculazione fondia 
ria ed edilizia Infatti I Italia 
no e il più basso consumato

re di titoli di borsa del mon
do capitalistico 

Gli italiani quindi investo
no male 1 loro risparmi nel 
mattone? 

Penso, e gli economisti non 
lo smentiscono che questo 
non 0 il migliore degli investi
menti possibili Abbiamo un 
costume capitalistico di un 
paese stanco arretrato affa 
ticato non dinamico che si 
immobilizza ed immobilizza i 
suoi capitali nella pie-Ira fc. 
questo non ha nulla a che fa 
re con le vacanze, che sono 
necessarie indispensabili 
appetibili Ma mentre il frati 
cose, il tedesco fa le vacanze-
spostandosi acquistando 
magari la casa in multipro 
pnetà noi no Rimaniamo 
fermi aggrappati al mattone 
A costo di grossi sacrifici Pa 
radossali anche ci compna 
mo la Casa delle vacanze ri 
nunciando magari proprio ai 
giorni di ferie necessarie per 
godercel.i 

Sondaggio della Doxa: non serve 
abbandonare le grandi città 

I più stressati 
artigiani 
e casalinghe 
Artigiani e casalinghe sono ì più stressati di Italia Lo 
rivela un inchiesta Doxa La serenità arriva con la 
pensione o si raggiunge svolgendo l'attività di inse
gnante Inutile cercarla nelle «tranquille» citta di pro
vincia o addirittura nei paesi Nel Mezzogiorno l'an
sia tocca le percentuali più elevate Le cause di tan
ta agitazione7 II lavoro, ma anche i controlli fiscali, 
le delusioni amorose gli esami dei figli. 

GIANLUCA LO VETRO 

^M MII.A\0 Suona più e tic-
mal venni ro I idagio di An 
dre-otli «il potere logora chi 
non ce 1 ha- Intatti secondo 
una ricerca sullo stress con
dotta dalla Dovi su un cam 
pione rappresentativo di 
2027 itali un dal 15 inni in 
su le v ittnne- elei male da ter
ziario avanz ito non sono i 
manager gli industriai' o le 
donne- in e amerà 

I dati del sond iggio pre 
senlati ieri a Milano mostra 
no che il logorio della vita 
moderna colpiste innanzi 
tutto gli iitigiaiii' 33 ) se 
uu ti .i mot i dalle tavi lm 
ghe(31 ) Imprenditori din 
genti e professionisti' Sono 
stressali pel il 2ll quasi 
i |uanto i loro dipendenti 
cioè gli impiegali (28"<) I 
più sereni sono i ]>ciisionati 
( 12 i ) a dimostrazione che 
«1 ivor ire- - come eliceva Pa 
ve-se - stane i T slressa Ain 
mcnochc non si svolgi I atti 
vili di ni %c guaine categoria 
colpita solo pe r il lì dal 
I tusia 

L ulteriore t (inferma del 
I equazione I ivnrei —stress 
emerge dille stime per fasce 
di eia la perecntu ile e d e l 1 

20 tra i 1 r) e 24aiim qu indo 
le respeinsabilila sono di \UÌ 
tuia pre v ile-nli menti scola 
stica del 2li Ira i 21 i 11 an 
ni nel periodo in cui si lavora 
per la conquista del «posto al 
sole» 27 t r i i l ' ic t 61 quali 
do si loti ì pe r 11 sua difesa 
Li sereni a insomma toma 
a splendere in et*i ix^nsiona 
bile quando il lasso di stress 
precipit i il lo 

Comunque si i e il gentil 
sessi- la vittima principale eli 
quello che .. erroneamente 
vie ne sopr innominato «ni ile 
del manager ' Sir i pere hc> le 
donne in carriera devono co 
iiiiinquel in I colili con 1 atti 
viti domestica sv ilgendo 
due lavori col doppio tassodi 

ansia che ne deriva Porse, la 
professione di casalinga a 
tempo pieno le scadenze-
dei pasti dei bucati e la qua 
dratura del bilancio familiare 
sono più ansiogene di quan
to si creda Fatto sta che il 
2S'\ delle donne sono stres 
sate contro una percentuale 
maschile del 18'/, 

Nono tutto Come prevedi 
bile l ansia abita nelle me 
tropoli con più di centomila 
abitanti ma in percentuali 
identiche a quelle delle città 
con diecimila abitanti 2 4 * 
I uggire nei paesi dove la pò- • 
polazione si conta nell ordì 
ne delle migliaia serve a ben 
pex o il tasso di stress scende 
solo dell 1 A. e si attesta sul 
23 Cambiare addirittura re
gione puntando alle coste 
del Sud Italia pei lasciarsi al 
li- spalle le citta industna..z-
zate del Nord7 Errore gravas
simo errore perché1 proprio 
nel Mezzogiorno « lo stress 
t ixca la percentuale massi-
m i ( 2 8 i ) Seguono ICentro 
(27 ) e il Nord (19.. ) 

Non resta, dunque, che ai 
fidarsi ai rime-di della medici 
na visto che I ansia provexa 
essenzialmente disturbi ga
strici o insonnia Viceversa 
sarà opportuno rivedere la 
e iLise dello stress quotidia
no Dall indagine sponsonz , 
zata dalla Magnesia Bisurata 
Aromatic emerge infatti c o 
me le ansie o l t reché dal la-
vejro siano causate rispetti 
vamente da controlli fivah 
delusioni amorose esami 
dei figli rumori eccessivi no 
tizie allarmanti diramate dal 
I J slampa e crack della squa 
eira sportiva del cuore-

Morale un paio di tappi 
per le orecchie e un tifo me
no accanito possono portare 
una ventala di serenila Sem 
pre ammesso che si paghino 
le tasse 


